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Aperto ieri ufficialmente a Perugia il nuovo anno giudiziario 

Posizioni conservatrici e ambiguità 
nel discorso del procuratore Mauceri 

Un rapporto tecnico e pragmatico che nasconde teorie assai retrive — L'andamento della criminalità non desta alcuna preoccupazione 
Gravi attermazioni sulle questioni dell'aborto e del divorzio — Un PG allineato con le tesi più tradizionali della magistratura 

Un caso emblematico 
PERUGIA. 1 

Non consideriamo affatto 
disdicevole che su un proble-
ma come quello del Cicom 
(centro informazioni e comu­
nicazioni di massa) si sia 
aperto un dibattito pubblico. 
Si tratta di un organismo 
chiamato a svolgere un ser­
vizio pubblico, pagato con i 
soldi del pubblico ed è bene. 
dunque, che il pubblico sia 
informato e possa discuterne. 
Si tratta inoltre di un ente 

• che dalla sua costituzione ha 
mostrato seri limiti e disfun­
zioni delle quali noi comuni­
sti — negli incontri con le 
altre forze politiche — ci sia-
mo assunti le corresponsabi-
lttà- „ , 

La nostra posizione sulle ul­
time vicende del Cicom corri­
sponde ad un'autocritica pub-
blica — che non è certo usua­
le nel costume politico italia­
no — e slu a indicare la 
volontà dei comunisti di agi­
re con coerenza sul tema del­
la riforma della macchina 
pubblica. Noi consideriamo 
quello del Cicom non un fat­
to a sé. ma un caso emble­
matico nel quale si misura 
la effettiva volontà delle for­
ze politiche e sociali di pro­
cedere sulla strada di un 
riassetto organico delle attivi­
tà pubbliche, per qualificarle 
e renderle socialmente più 
produttive. Non è uno scher­
zo. Si tratta di un'impresa 
difficile, complessa, che ri­
chiede una volontà politica 
ferma per rinnovare incrosta­
zioni. situazioni di privilegio. 
interessi corporativi che si^ 
sono formati nel tempo. E' 
un problema economico (eli­
minare gli sprechi a vantag­
gio di investimenti produtti­
vi) e sociale (offrire alla co­
munità servizi efficienti) te-
neyido conto che il destinata­
rio principale è il pubblico. 

Proprio per questo in quan­
to comunisti noi ribadiamo 
che nostro impegno è la no­

stra disponibilità a una di­
scussione sullo stato degli en­
ti pubblici (comunali, provin­
ciali, regionali e governati­
vi) sulla loro attività, sulla 
ristrutturazione, sull'organico 
regionale, sul superamento 
della giungla retributiva, sul­
la rivalutazione del ruolo del 
personale dipendente. 

Nel caso specifico del Ci­
com non era e non è accet­
tabile che nel momento in 
cui, con la ristrutturazione in 
atto, si andavano a definire 
i settori di attività, le man­
sioni, l'organico, le vie di fi­
nanziamento, i modi di quali­
ficazione del personale e del­
la sua assutizione. ci si ritro­
vi con una situazione che era 
quella criticata in partenza. 
Questo non giova neanche ai 
fini del personale perchè so­
lo un organismo efficiente e 
funzionale ai fini per cui è 
stato creato può qarantire 
un'occupazione stabile. 

Da questo punto di vista è 
positiva anche la discussione 
che coinvolge i sindacati an­
che perchè una proposta di 
oraanigramma. che non 
aveva niente a che fare con 
la ristrutturazione, è stata 
messa da loro in circolazione 
ed è stata anche pubblicata 
dai giornali. Interesse di tutti, 
del pubblico prima di tutto e 
poi delle forze politiche, dei 
sindacati, del personale, è 
quello di mettere in piedi un 
oraanismo che sia utile alla 
collettività, che funzioni, che 
non abbia un carattere clien­
telare e non sia fialìo della 
lottizzazione del potere. 

Per questo noi ritenia­
mo che debba essere revoca­
ta la deliberazione presa non 
dal consiglio di amministra­
zione ina dal presidente del 
Cicom e si discutu anche dei 
problemi del personale nel 
quadro della ristrutturazione 
già impostata. Ci sembra, la 
nostra, una posizione seria. 

Dopo il dibattito in Consiglio provinciale 

Per IASP si profila 

una positiva soluzione 
Il PSI ha precisato ieri il significato del suo documento 
sui problemi dell'azienda di trasporto - Larga conver­
genza alla Provincia sulle proposte del compagno Grossi 

PERUGIA. 8. 
Chi si aspettava cose cla­

morose dopo l'uscita del do­
cumento socialista sull'ASP 
è rimasto deluso. La crisi al­
l 'amministrazione provinciale 
di Perugia non ci sarà. Lo 
ha confermato sia il dibatti­
to di ieri sera al consiglio 
provinciale, sia la conferen­
za stampa della federazione 
socialista questa matt ina. 

I dirigenti del PSI hanno 
tenuto infatti a precisare che 
11 riferimento fatto nel do­
cumento sopracitnto era un 
riferimento al condizionale, 
che non aveva validità ope­
rativa per il presente. In­
somma la minaccia di crisi 
del PSI si riferiva ad un 
futuro in cui la situazione 
fosse rimasta statica, senza 
evoluzioni di sorta. 

Ma già da ieri sera, al con­
siglio provinciale, sono emer­
se proposte concrete per su­
perare l'impasse at tuale nel­
la realtà dell'ASP. Il presi­
dente della amministrazione 
provinciale compagno Grossi. 
Infatti, accogliendo una istan­
za emersa nel dibatti to ha 
proposto te l'indicazione non 
ha incontrato dissensi di al­
cun genere) che il consiglio 
provinciale o un'istanza di 

esso si incontri con il con­
siglio di amministrazione del-
l'ASP e con le forze inte­
ressate per porre le basi di 
una ridefinizionc complessi­
va dell'azienda, rispetto al 
suoi compiti attuali . Del re­
sto le stesse proposte conte­
nute nel documento del no­
stro parti to paiono trovare 
disponibilità nelle forze de­
mocratiche ad un confronto 
complessivo su questo pro­
blema. 

I toni di questo dibattito 
a trat t i certo anche aspro 
vanno dunque diminuendo. 
lo stesso atteggiamento dei 
socialisti al consiglio pro­
vinciale di ieri sera dimostra 
come questo parti to intenda 
risolvere la questione non in 
termini di spaccatura ma in 
termini di confronto. Su que­
sto piano anche i dirigenti 
della federazione del PSI 
hanno dichiarato la loro di­
sponibilità a trovare la so­
luzione. del problema in un 
tempo ragionevole. La prova 
tangibile di questa volontà 
sta nel fatto che la proposta 
di Grossi è s tata dichiarata 
utile a questi fini sia dal 
vicepresidente r della Provin­
cia Lorenzini. 'sia dal segre­
tario della Federazione Lisci. 

Elaborate dall'assessore all'istruzione 

le priorità di intervento 

Nuove scuole a Terni 
« Materne » nei quartieri di Borgo Rivo, Cardeto, 
Le Grazie, e Viale della Stazione - Verrà comple­
tata la realizzazione di molti edifici scolastici - Un 

nuovo istituto per il commercio 

TERNI. 8 
E' s ta ta elaborata in que­

sti giorni dall'aAsessore dell.» 
pubblica istruzione Walter 
Mazzilli, la scala di priorità 
negli interventi di edilizia sco 
Mastica, in merito alla legge 
regionale 412. Come si ricor 
derà. l'Assessorato alla pub­
blica istruzione elaborò e pre 
sento in consiglio comunale 
un piano organico di inter­
venti nel settore, che non 
poteva essere però realizza­
to integralmente data la scar­
sezza dei fondi a disposizio 
ne (9 miliardi per tu t ta la 
regione). 

Riportiamo quindi l'ordine 
di realizzazione, nelle varie 
zone della città, che dovrà 
essere vagliato dalla giunta 
comunale. 

Scuole materne ( tutte di 
nuova istituzione): Borgo Ri­
vo. Cardeto, Le Grazie, pres­
so l'ONMI. viale della Sta­
zione Scuole elementari iso­
lo por il completamento»: 
In via XX Settembre, quar­
tiere Le Grazie, Borgo Rivo, 

Pentima. zona Fiori. Scuola 
media un:ca: Borgo Rivo. 
• completamento). Cc\spea 
muova istituzione). Polimer 
«nuova istituzione». Camp tol 
li (nuova istituzione). Scuole 
superiori: professionale per 
l'industria (completamento». 
Istituto d'arte (completamen­
to). professionale per il com­
mercio (nuova istituzione» 

L'importanza di queste rea­
lizzazioni di edilizia scolasti­
ca è enorme. Se si pensa al­
le gravi carenze nel settore. 
soprattutto dopo l'allargamen­
to dell'area urbana e la cre­
scita della popolazione scola­
stica in misura considerevo­
le. Con queste opere si pos­
sono arrestare alcune falle 
che causavano gravi disagi 
per gli alunni, costretti spes­
so a restare in locali inade­
guati. come successe per il 
vecchio istituto di commercio 
(si ricorderà la mantfes'azio-
ne studentesca che accredi­
tava erroneamente al comune 
certe carente della finanza 
centrale). 

PERUGIA, 8. 
Anche in Umbria la giusti­

zia e la sua amministrazione 
soffrono dei mali palesi ed 
oscuri che l 'hanno condotta 
al punto di crisi attuale 
Questo è il senso generale del­
la relazione con la quale il 
Procuratore Generale della 
Repubblica di Perugia, Vin­
cenzo Mauceri, ha aperto uf­
ficialmente stamani il nuovo 
anno giudiziario. Con un lun­
ghissimo rapporto durato 
quasi due ore il dott. Mauce­
ri ha preso in esame detta­
gliatamente il complesso de» 
temi della giustizia da una 
angolatura e con un'ottica 
in verità assai strana. Il ta­
glio che ha voluto imprimere 
alla sua relazione è stato In­
fatti prevalentemente tecni­
co. E forse lo ha fatto volu­
tamente. il Procuratore Gn-
nerale è infatti a Perugia 
da solo un me.se proveniente 
da Firenze dopo che il suo 
predecessore, Luigi Maio, si 
era volontariamente collocato 
a riposo, e con tutta ptobaht-
lità ha preferito rifugiarsi ir» 
un pragmatismo che ha con 
ce.sso si diversi elementi al 
buon senso, ma supportato 
però da una teoria estrema­
mente conservatrice del di­
ritto e della giurisprudenza. 

Le affermazioni principali 
il dott. Mauceri le ha fattn 
rispetto ai problemi della cri­
minalità. del diritto di fami­
glia, della droga e delle car­
ceri. In Umbria, ha detto 11 
P.G.. l 'andamento della cri­
minalità non ha mai assunti! 
aspetti di inquietante preoc­
cupazione e va ascritto anzi, 
a titolo di merito, a questa 
regione che nessun caso di se­
questro di persona si sia ve­
rificato e che l'ultima rapina 
di qualche gravità in danno 
di una banca risale al no­
vembre 1974. Bisogna fare co-
munque, ha proseguito Man-
ceri, eccezione per alcuni fat­
ti di sangue che ultimamente 
si sono verificati, come quel­
lo che ha avuto per protago­
nisti, il giorno di Natale. 1 
coniugi Centamori. Gli altri 
due gravi fatti di sangue, co­
me l'assassinio in carcere del 
noto boss siciliano Angelo La 
Barbera (esponente di riguar­
do, ha detto il PG. della « co­
siddetta » mafia) e il tentato 
omicidio commesso dal pasto­
re sardo Emilio Lorrai, sono 
da considerarsi tuttavia come 
delitti di importazione. 

Sul terreno del settore de» 
diritto matrimoniale e fami­
liare il PG ha mostrato la 
contradditorietà tipica di que­
sta relazione; da una parte 
ha riconosciuto l'esigenza di 
andare a forme più avanzate 
(quelle stesse che riconosco 
il nuovo diritto di famigliai 
e dall 'altro le ha poste in un 
quadro estremamente rigido 
e echiuso. Tant 'è vero che 11 
giudizio che è s ta to dato sul­
le appena 147 domande di 
scioglimento di matrimonio 
che si sono avute nell'ultimo 
anno in Umbria è arcaico e 
fuori dai tempi. Mauceri ha 
detto infatti che questo dato 
deve far riflettere perchè è 
un indice netto dello sgreto­
lamento della famiglia e que­
sto nucleo rischia di naufra­
gare per la generale rilassa­
tezza dei costumi e per la 
mancanza di ogni freno mo­
rale. 

Sulla questione dell'aborto 
e della droga il PG ha pre­
messo di astenersi dal/en­
t rare nel vivo del problema, 
ma poi ha fatto una sene di 
affermazioni assai gravi co­
me l'inconciliabilità rigorosa 
e netta tra quello che lui 
chiama « leggi naturali » e 
il diritto alla soppressione 
della vita. Una interferenza 
questa forse non del tutto le­
gittima rispetto alla forma­
zione delle leggi e all'attivi­
tà del parlamento. Ma le af­
fermazioni più gravi il pro­
curatore Mauceri le ha fatte 
rispetto alla concezione ge­
nerale della giustizia. La de­
linquenza non deve conosce­
re aggettivazioni: le motiva­
zioni sociali o ambientali od 
altre per il PG di Perugia 
non esistono. Il « delinquen­
te » va colpito perchè ha in­
franto le norme del codice e 
nessuna altra spiegazione e 
nessun altro strumento ana­
litico che non sia quello 
s tret tamente fattuale la ma­
gistratura è tenuta ad acqui­
sire. E" facile capire perchè 
da questo punto di vis'a 
Mauceri non ha mai nomi­
nato la parola fascismo e ia 
violenza fascista. Eppure 
non molti mesi fa fatti gra­
vissimi d'accoltellamento del 
giovane Caporali» avevano 
avuto per protagonisti i 
mazzieri della violenza nera; 
è a tutti noto per altro che 
per anni il capo.uogo umbro 
è s ta to un punto non secon­
dario nella straieeia deLa 
tensione Cosi pure sul prò 
blema del rinnovamento e 
del dibatt i to interno alla 
Magistratura. Mauceri ha 
avuto parole ed apprezza­
menti assai pesanti («Tracolli 

j intellettualistici, li ha defi-
' nitii per coloro che cercano 
' una risposta avanzata alla 
I crisi di identità e di organiz-
i zazicne della giustizia 

Sul problema dei detenuti e 
delle carceri Mauceri si e 
nettamento ispirato a cor­
renti di pensiero e a concre­
te pratiche tipiche, forse, del­
la società americana, che da 
un lato riconoscono un'orga­
nizzazione più moderna e 
funzionale, e dall'altro inve­
ce una disciplina e una seve­
rità che si traducono in ri­
gide norme autoritarie. 

Una relazione dunque che 
vicino a obiettivi apprezza­
bili (efficienza e rapidità del­
la macchina della giustizia) 
si è presentata del tutto alli­
neata alle più tradizionali e 
arretrate posizioni della ma­
gistratura. 

Mauro Montali 

Domani la conferenza economica del PCI con Eugenio Peggio 

Orvieto programma 
la sua rinascita 

Vasto interesse delle forze politiche e sociali per l'iniziativa del nostro parti­
to - L'importante esperienza unitaria maturata attorno al piano di sviluppo 
economico del comprensorio - Le proposte per agricoltura industria e turismo 

I l P G Mauciar i ha aperto l'anno giudiziario 

ORVIETO. 8 
Ad Orvieto procede spedita­

mente il lavoro di prepara­
zione della conferenza econo­
mica organizzata dal partito 
comunista, che si terrà saba­
to prossimo, alla presenza del 
compagno Eugenio Peggio. 
Già nella fase che precede 
la conferenza vera e propria 
si ha una idea chiara del si­
gnificato. dell'importanza del­
la iniziativa promossa dal no­
stro partito. L'intenso lavoro 
di documentazione, i contatti 
con le forze sociali e politi­
che. la scrupolosa prepara­
zione dei compagni che sono 
impegnati nella organizzazio­
ne della conferenza, dà il sen­
so del grande valore che. non 
solo per » comunisti orvieta­
ni, ma per l'intera città, ha 
la conferenza economica del 
PCI. Così si spiega il grande 
interesse suscitato dall'inizia­
tiva, interesse accresciuto an­
che dai numerosi incontri con 
le categorie e gli enti, nei 
giorni scorsi, prima della 
conferenza. 

Questo interesse discende 
dalla diffusa consapevolezza 
che con questa conferenza il 
nostro partito presenta una 
proposta politica complessiva 
per lo sviluppo economico del 
comprensorio, un disegno or­
ganico per la rinascita della 
zona, per il superamento del­
la degradazione. La prima ri­
flessione che i compagni di 
Orvieto fanno, è che il pro­
getto dei comunisti orvietani 
non può che inserirsi in un 
ampio quadro di riferimento 
regionale, costituto dalla 
piattaforma che il movimen­
to sindacale va elaborando, e 
che è stata precisata in lar­
ga misura nel convegno re­
gionale dei quadri sindacali 
di Perugia, e al « progetto 
per l'Umbria » che sarà sotto­
posto al dibattito in consiglio 
regionale, e d ie da questo di­
battito sarà ulteriormente ar­
ricchito. E' evidente — dicono 
1 compagni di Orvieto — che 

non è possibile comprendere 
le nostre proposte, se non fa­
cendo riferimento a questa 
elaborazione a livello regio­
nale. 

Inoltre la conferenza cade 
in un momento particolare 
per la città, per il suo svilup­
po. Ad Orvieto è stata con­
dotta una significativa espe­
rienza di collaborazione e dt 
mobilitazione di forze, con il 
piano di sviluppo economico 
del comprensorio. Si può di­
re che tutta una prima fase 
del lavoro intorno a questo 
piano ha ragiminto il culmi­
ne, consentendo, ed è questo 
l'aspetto più significativo del­
l'esperienza orvietana, una 
ampia mobilita/ione ed un 
largo confronto costruttivo 
delle forze sociali e delle for­
ze politiche. 

L'esperienza del piano com-
prensoriale ha significato per 
le forze politiche e sociali or­
vietane la conquista di una 
maggiore autonomia, capaci­
tà di recuperare una conce­
zione globale dello sviluppo 
economico (ed è questa una 
conquista di grande valore. 
per una zona che è fra le più 
emarginate e degradate del­
l'Umbria) permettendo di ri­
definire. in termini nuovi ed 
originali, tutto il concetto di 
prgrammazione economica e 
territoriale. In considerazione 
del mutato quadro di inseri­
mento, nazionale e regiona­
le. il lavoro sul piano com-
prensoriale — secondo i co­
munisti orvietani — deve ora 
compiere un salto di qualità, 
raggiungere più alti livelli. 
Le nuove « qualità » d ie la 
programmazione comprenso-
riale dovrebbe far proprie so­
no l'affermazione della pro­
grammazione come fatto e 
come terreno di lotta politica. 
la indicazione delle priorità. 
la individuazione cioè delle 
scelte centrali ed essenziali, 
la mobilitazione di diversi 
soggetti sociali ed istituziona­
li die , ciascuno per la propria 

parte, siano disponibili ad un 
impegno di nuova natura, la 
attenzione all'iniziativa unita­
ria, la necessità cioè che in­
torno al piano si registri una 
ampia convergenza di forze. 

Alcuni esempi possono chia­
rire il ragionamento dei co­
munisti orvietani. 

L'agricoltura: in questo set­
tore occorrono anzitutto scel­
te precise per l'irrigazione, 
le terre incolte o quelle pub­
bliche. il vino. 

La piccola industria: un in­
tervento della Sviluppumhr.a 
sarà indirizzato alla acquisi­
zione di un'area IKT gli in>e 
diamenti industriali, la cui 
nascita può contribuire, in po­
sitivo, al superamento della 
erisi dello piccola e media 
industria, e comunque co.ti-
tuisce uno .strumento di note­

vole peso nelle mani degli 
enti locali, per la program­
mazione. La stessa questione 
dell'assetto del tcrntor.o e 
della valorizzazione del cen­
tro storico (si ricorda r«i c'ie 
su questo si era sviluppata 
una polemica anche aspr i ) 
non può essere affrontata in 
maniera disgiunta dal <-,1"i 
plesso dei problemi, po'che 
non si può avere valor z.w-
zione del centro storno se 
"Oli si ha il sup'ramento de! 
la degradazione, l'arresto dei 
processi di em umiliazione. 

Questi sono solo alcuni dei 
tomi al centro della confe­
renza di sabato, che possono 
già dare in anticipo ;1 senso 
della ricchezza e dell'interfa­
se del dibattito. 

Maurizio Benvenuti 

Un appello del Comitato regionale 

Domenica 18 grande 
diffusione dell'Unità 

La crisi del governo Mo­
ro che sopraggiunge In un 
momento grave e t rava­
gl iato della v i ta del paese 
a t tanag l ia to da una pro­
fonda crisi economica, im­
pone un più grande sfor­
zo di presenza e di orien­
t a m e n t o positivo della 
masse popolar i . I comuni ­
sti sono impegnat i a con­
t r ibui re a questo or ienta­
mento positivo con la loro 
iniz iat iva e azione nelle 
ist i tuzioni e nella società 
umbra . I l comi ta to regio­
nale del P C I rivolge un 
appello a t u t t i i compagni 
m i l i t an t i comunist i per as­
sicurare la più larga dif­
fusione de l l 'Un i tà che ma i 
come in queste occasioni 
si r ivela uno s t rumento 
fondamenta le di in terven­
to e di o r ien tamento del 
par t i to t r a le masse lavo­

ratr ic i e popolari . 
l i comitato regionale del 

P C I invi ta tu t te le sezioni 
e I compagni ad organiz­
zare per domenica prossi­
ma 16 gennaio una gratis. 
de e capi l lare di f fusione 
del nostro giornale e r i ­
corda inoltre ai compagni 
l ' impegno per la di f fusione 
Straordinar ia di domenica 
18 gennaio in occasione 
del l 'anniversario dolla fon­
dazione del par t i to . Ponia­
mo per questa data in 
obiett ivo quanto ma i a m ­
bizioso: la di f fusione di 
30 mi la copie del nostro 
giornale in U m b r i a per cui 
è necessario un grande 
sforzo un i ta r io delle se­
zioni e dei m i l i t a n t i co­
munis t i . 

Il Comitato regionale 
del PCI 

Vasta e combattiva partecipazione alla giornata nazionale di lotta 

Tutti i settori a fianco dei dipendenti pubblici 
Assemblea alla sala dei Notari — Una riforma che costituisce il cardine essenziale per il rilancio produttivo - Affollata 
manifestazione alla sala XX Settembre di Terni - Presenti delegazioni di numerose fabbriche - Le altre iniziative nella regione 

Oggi tra Consiglio di fabbrica e direzione 

Incontro per la Pozzi 
Massiccia adesione alla giornata di lotta per il pubblico impiego - Da 
due mesi in cassa integrazione i lavoratori dell'azienda spoletina 

SPOLETO. 8. 
Lo sciopero del pubblico 

impiego e per la riforma 
dell 'apparato statale si è 
trasformato a Spoleto in 
una compatta giornata di 
lotta che ha avuto al cen­
tro anche i problemi della 
difesa e dello sviluppo dei 
livelli di occupazione del 
comprensorio. Allo sciope­
ro degli enti locali si è 
aggiunta la astensione dal 
lavoro per 4 ore nelle scuo­
le e alla Minerva, alla Ce-
mentir. alla Panet to & Pe-
trelh e nelle al tre fabbri­
che e una manifestazione 
unitaria si è svolta in piaz­
za Garibaldi con l'inter­
vento del compagno Mo­
sconi della segreteria del­
la federazione unitaria 
Ccil. Cisl. Uil e del sinda­

calista Borscia della Cisl. 
Assemblee si sono svol­

te nel settore dei servizi 
come all'ospedale, accom­
pagnate da sospensioni dal 
lavoro. Rilevante è stata 
la partecipazione allo scio­
pero dei lavoratori della 
Pozzi che sono come è 
noto sotto cassa di inte­
grazione dal 2 gennaio. Lo 
stabilimento Pozzi è da 
qualche tempo l'epicentro 
dell'attacco padronale ai 
livelli occupazionali ed ai 
diritti dei lavoratori. La 
fabbrica ron i suoi 800 la­
boratori è la più grande 
del comprensorio ed è or­
mai improrogabile una ri­
sposta della sua dirigenza 
alle richieste di diversifi­
cazione della produzione. 
d: assetto ambientale e di 

utilizzazione degli impianti 
da tempo avanzate dal 
consiglio di fabbrica e dal­
le organizzazioni sindacali. 

Proprio domani 9 gen­
naio il consiglio di fabbri­
ca dovrebbe incontrarsi 
con la direzione generale 
per chiarire finalmente le 
intenzioni padronali sul 
futuro dello stabilimento. 
Lo sciopero di oggi ha di­
mostrato che tut ta Spole­
to è dalla parte dei la­
voratori. con gli enti lo­
cali e con le forze politi­
che e sindacali che uni­
tar iamente sostengono la 
lotta alla Pozzi come lotta 
per la difesa dell'occupa­
zione e per lo sviluppo eco­
nomico generale 

g. t. 

Sul tema dei rapporti preferenziali 

No del PSI alle avances de 
PERUGIA. 8 

Il rasgruppamento ercinia-
no e venuto allo scoperto col 
suo documento. Allo scoperto 
per modo d: dire in quanto 
le sue Impostazioni politiche 
erano facilmente prevedibili 
anche senza la preventiva 
consultazione di cabale o sfe­
re magiche di qualsivoglia 
sorta. Sono infatti posizioni 
politiche ormai abbastanza 
note, come quella dell'asse 
preferenziale con il PSI e 
della ricomposizione del cen­
tro sinistra e che tut to som­
mato sono le posizioni dei 
fanfaniam anti 15 giugno 
rivedute e corrette per quan­
to riguarda i toni e la forza. 

i Queste formulazioni politi­
che hanno però trovato una 
immediata e perentoria 
smentita proprio da p a n e 
del segretario della federa­
zione socialista di Perugia 
Lisci, che ha dichiarato ne! 
corso della conferenza stam­
pa di questa matt ina sui pro­
blemi dell'ASP • dell'ammi­

nistra zione provinciale che 
:1 P3I non intende instaura­
re alcun rapporto preferen-
z.ale :n Umbria con la DC 
e che per i socialisti resta 
valida ed essenziale nella 
nostra recione l'alleanza con 
il PCI. Del resto l'estranei­
tà delle proposte di Eremi 
nella realtà umbra stavano e 
stanno nella logica delle co­
se. Ma a parte questo quello 
che ancora va messo in ri­
salto è il continuo riferimen­
to ad ipotesi di schieramen­
to e la continua mancanza 
di elaborazioni e di proposte 
su problemi umbri. 

Per la verità questo non è 
solo prerogativa del gruppo 
e ran iano ma è un po' la ten­
denza generale dei dibatt i to 
precongressuale democristia­
no. Basta dare un'occhiata 
all 'intervento di s tamat t ina 
sul Popolo del vice segreta­
rio democristiano di Perugia 
Sbrenna, che s; occupa in 
una lunga nota esclusiva­
mente di questioni interne e 

di rintuzzare gli attacchi e 
le posizioni degli avversar. 
di corrente. C'è da dire che 
in questa direzione Sbrenna 
è uno dei più at tenti e uno 
de» più loquaci. E' la terza 
volta infatti che il vice se­
gretario provinciale perugi­
no della DC interviene ed ò 
puntualmente la terza volta. 
che si interessa unicamente 
degli equilibri e delle mano­
vre congressuali all 'interno 
dello scudo crociato. 

Sul piano istituzionale da 
segnalare una sola questio­
ne anche se di non poca im­
portanza. La notizia riguar­
da ancora una volta il co­
mune di Assisi, dove il PSDI 
accogliendo favorevolmente 
gli inviti della DC locale si e 
espresso positivamente per 
una sua eventuale responsa­
bilità diretta nella gestione 
dell'amministrazione comu­
nale. 

Alberto Giovagnoni 

PERUGIA. 8. 
Forti adesioni ha registra­

to lo SCÌOIKTO generale del 
pubblico impiego nella pro­
vincia di Perugia. Allo scio­
pero hanno partecipato, con 
un'ora di astensione dal la­
voro tutte le categorie della 
industria e dell'agricoltura. II 
comprensorio di Spoleto ha ef­
fettuato sempre oggi uno 
sciopero di quattro ore con 
una manifestazione pubblica 
in piazza e la Perugina si ù 
astenuta dal lavoro per due 
ore con un'assemblea per ogni 
turno di lavoro. 

Questa mattina a Perugia 
si è tenuta in occasione dello 
sciopero l'assemblea pubblica 
alla quale hanno partecipato 
numerosi lavoratori che han­
no gremito la sala dei No­
tari . Ha parlato per primo il 
segretario regionale della UIL 
Spinelli il quale ha ricordato 
j temi principali dello sciope­
ro. e cioè quello dei contratti 
di lavoro por ì pubblici di­
pendenti e quello della ri­
forma per la pubblica ammi­
nistrazione. Quest'ultimo te­
ma è stato uno dei più ri­
correnti negli interventi suc­
cedutisi dopo il discorsso del 
segretario regionale della 
UIL. 

Ciò dimostra come tra i la­
voratori vi sia la consapevo­
lezza dell'importanza del prò 
blema. che è uno dei cardini 
essenziali per un rilancio pro­
duttivo del Paese. Spinelli ha 
nel suo intervento anche sot­
tolineato come la forte pre­
senza dei lavoratori del pub­
blico impiego dimostri la loro 
volontà di impegno su; temi 
generali che interessano tutti 
i lavoratori e a rifuggire da 
tentazioni di carattere corpo­
rativo. I dipendenti del pub 
bl.co impiego — ha detto Spi­
nelli — non cedono alle prò 
poste sleganti l'unità del mo­
vimento >. 

In questo senso Sp.nulli ha 
condannato l'attiv.tà dei sin­
dacati autonomi i quali non 
tengono conto delle esigenze 
complessive della comunità 
nazionale. 

Durante l'assemblea i sin­
dacati dei braccianti e la 
Federazione metalmeccanica 
hanno portato il loro saluto 
militante di lotta sugli obiet­
tivi generali indicati dalla 
piattaforma dello sciopero. 
Assemblee pubbliche si sono 
inoltre svolte in tutti i mag­
giori centri della provincia: 
a Foligno nella sala del con­
siglio comunale. Città di Ca­
stello, nella sala dei servizi 

sociali, a Gubbio nella sala 
trecentesca e a Gualdo Tadi­
no presso la sala del consi­
glio comunale. 

TERNI. 8. 
L'attività degli enti locali, 

statali, parastatali nella pro­
vincia di Terni, si è fermata 
totalmente questa mattina in 
occasione dello sciopero na­
zionale indetto dai sindacati 
unitari di categoria |>er il 
contratto. Per un'ora a fine 
turno si sono fermati anche 
ì settori dell'industria, del 
commercio, dei trasporti, dei 
servizi, delle aziende-, auto 
nome dello Stato, dell'agri­
coltura. della scuola, per par­
tecipare- non solo solidalmen­
te alla battaglia dei dipen­
denti pubblici. 

Durante l'assemblea alla 
sala XX Settembre, affolla­
ta di oltre 300 persone, è stata 
rilevata, dagli stessi rappre­
sentanti sindacali delle altre 
categorie e dai delegati dei 
consigli di fabbrica. l'impor­
tanza di questa manifestazio­
ne. clic [M r la pr.ma volta 

I \erie lottare fianco a fianco 
! i lavoratori di tutti i settori 

con i dipendenti pubblici. 
* Tutte le vertenze del pub­

blico impiego — ha detto nel­
la relazione introduttiva Sen­
nini. dirigente nazionale del­
la FLEL — hanno rome de-
nom.natore comune la-richie­
sta di una rap'da riforma 
della pubblica amministrazio­
ne: " rottame inservibile " 
che blocca l'attività dei ser­
vizi pubblici ». « Senza una ri­
strutturazione complessiva, del­
la macchina pubbl ca — pro­
seguiva Sens.ni — non è pos­
sibile attuare quel quadro di 
riforme prospettate dalle or­
ganizzazioni sindacali unita­
ne-. Qu.ndi i lavoratori del 
pubbl.co impiego oltre a ri 
vend.caz.oni di carattere sa­
lariali'. nei loro contratti, in 

dicano precise scale di inter 
vento, a partire dall'esigenza 
di riforme specifiche: per la 
casa, ristale, san. tana. de. 
trasporti, della .scuola, dei 
siTVi/i sociali. urbanisti 
c i . ecc. •». 

« Quinta paralisi d« Ila pub­
blica nmmimstra/ionr- — as­
serisce ancora Seri- ni — 
crea ovviamente d>agi no 
tevoli tra la imputazione: file 
negli ambulatori, ritardi bu 
rocratici nella l.quidazione 
delle pensioni, un complesso 
di elementi quindi elle bloc­
ca le p.ù importanti attiv.tà 
sociali dello .stato *. 

E' stata rilevata inoltre 
l'importanza di trasformare 
globalmente il sistema di fi­
nanziamenti agli ent' locali 
che sono costretti, a causa 
dei continui tagli ai loro b. 
lanci, a registrare deficit 

i enormi che nuocciono in pri 
| mo luogo alla collettività sot 
| to forma di mancanza d. ser­

vizi social: adeguati: «•ctiole. 
ospedali, trasporti. La que­
stione retributiva | x r I di|>en 
denti pubbl.ci s: affianca 
quindi al complesso di prò 
blemi che da oltre otto anni 
i dipendenti pubblici stanno 
affrontando nelle loro ver 
tenze-, in primo luogo por 
quanto riguarda l'onnicom 
prensiv.tà delle re tnhiiz.oni 
r>:r porre fine allo mandalo 
delle indennità, dei premi e-cc. 
che soltanto p-.r i parastatali 
ammontavano Io ^cor^o anno 
a 220. 

Il p.eno apposero delle al­
tre categorie alla battaglia 
del pubblico imp.e so è stato 
espresso dai dclceati della 
« Terni » (Pare t to , d< Ha Mon­
te-fibre l'PaoIom). d-. Ila M s e ­
teria provine.ale dei s.nda-
eati un.tari chim'c: <I-aurcn-
ti» e altri rappn. untanti s'n-
dacal: predenti alla as - ; m-
blea d.batt to. 

I CINEMA IN UMBRIA 

TERNI 
LUX: La smagliatura 
MODERNISSIMO: Il temerario 
PIEMONTE: L'ered là dello z.o 

b-is.-ran ma 
FIAMMA: Assassinio suIl'Eiger 
POLITEAMA: I tra g.orni del con­

dor 
PRIMAVERA: Ojni u o r n s dovrebbe 

a.c.-r.e due 
VERDI: I baroni 

PERUGIA* 
TURRENO: Lo sqjaìo 
LILLI: I tri giorni Ci. condor 
PAVONEi L'anatra all'arancia 

T MIGNON: li gallo mj-n-ns-.j (VM 
I 14) 

MODERNISSIMO: Q j ; ! i s;et « 
I d'a-nore 
! LUX: La mi?:.eit>a (V.M 1S) 

FOLIGNO 
ASTRA: Il psd-o-ve e l'sjeralo 
VITTORIA: I tre gio-n dsi corda» 

SPOLETO 
MODERNO: (Nuo/o programma) 

TODI 
COMUNALE: Calibro 20 per to * t > 

c.alista 
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